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n questa terza domenica di avvento, detta 
“gaudete”, la liturgia ci invita alla gioia per la vici-

nanza del Signore. La salvezza è vicina e il Signore bus-
sa e desidera che noi gli apriamo le porte della nostra 
vita per ricolmarci della sua gioia.  
 L’apostolo Paolo, nella seconda lettura, dopo 
averci invitati alla gioia, “rallegratevi”, ci indica la stra-
da della gioia: pregate incessantemente, in ogni cosa 
rendete grazie. La gioia cristiana viene da Dio, è frutto 
della preghiera e si manifesta nella gratitudine, nel 
continuo rendimento di 
grazie. La fonte della 

gioia per il credente è solo e sempre una persona: 
Gesù, Figlio di Dio e Figlio dell'uomo, Messia e Salva-
tore.  
 La gioia cristiana nasce da un incontro, un in-
contro che ha trasformato la nostra vita. Chi ha in-
contrato Cristo nella propria vita, sperimenta nel 
cuore una serenità e una gioia che nessuno e nessu-
na situazione possono togliere. La gioia del cristiano 
non è apparente, ma, interiore, profonda e motiva-
ta dalla continua e costante certezza di sentirsi 
amati da chi ha dato la vita per noi. La gioia è possi-
bile non perché le cose vadano sempre bene, ma 
perché Dio ama sempre, perché il Signore è vicino. 
 Nel Vangelo Giovanni Battista ci dà un annun-
cio gioioso: «In mezzo a voi sta uno che voi non co-
noscete». La gioia che cercate sta in mezzo a voi, è 
Gesù. Siamo invitati a rinnovare la nostra fede in Ge-
sù che viene a noi nel suo Natale.  Dobbiamo essere 

testimoni convinti e con-
vincenti di Cristo con 
la nostra gioia, con la preghiera incessante, con la 
nostra condotta di vita. Siamo chiamati ad acco-
gliere la gioia del Signore, la gioia del vangelo e a 
portarla a tutti gli altri.  
 

Is 61,1-2.10-11; Cant. Lc 1,46-50.53-54;       
1Ts 5,16-24; Gv 1,6-8.19-28 

Nm 24,2-7.15-17b; Sal 24; Mt 21,23-27 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie  

Sof 3,1-2.9-13; Sal 33; Mt 21,28-32 
Il povero grida e il Signore lo ascolta  

Is 45,6b-8.18.21b-26; Sal 84; Lc 7,19-23 
Stillate cieli dall’alto e le nubi facciano piovere il giusto 

 
Gen 49,2.8-10; Sal 71; Mt 1,1-17 
Venga il tuo regno di giustizia e di pace  

Ger 23,5-8; Sal 71; Mt 1,18-24 
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace  

Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70; Lc 1,5-25 
Canterò senza fine la tua gloria, Signore  

2Sam7,1-16; Sal 88; Rm 16,25-27; Lc 1,26-38 
Canterò per sempre l’amore del Signore  

 



ella ricorrenza dei 150 anni della procla-
mazione a patrono della Chiesa. Dall’8 di-

cembre 2020, fino all'8 dicembre 2021 sarà 
concessa l'indulgenza plenaria ai fedeli che 
pregano il Santo, sposo di Maria. 
 

 Il Papa ha indetto un Anno speciale di San 
Giuseppe, nel giorno in cui ricorrono i 150 anni del 
Decreto Quemadmodum Deus, con il quale il Bea-
to Pio IX dichiarò San Giuseppe Patrono della Chiesa Cattolica. "Al fine di perpe-
tuare l'affidamento di tutta la Chiesa al potentissimo patrocinio del Custode di Ge-
sù, Papa Francesco - si legge nel decreto del Vaticano pubblicato oggi - ha stabi-
lito che, dalla data odierna, anniversario del Decreto di proclamazione nonché 
giorno sacro alla Beata Vergine Immacolata e Sposa del castissimo Giuseppe, fino 
all'8 dicembre 2021, sia celebrato uno speciale Anno di San Giuseppe".  Per que-
sta occasione è concessa l'Indulgenza plenaria ai fedeli che reciteranno 
"qualsivoglia orazione legittimamente approvata o atto di pietà in onore di San 
Giuseppe, specialmente nelle ricorrenze del 19 marzo e del 1° maggio, nella Festa 
della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe, nella Domenica di San Giuseppe 
(secondo la tradizione bizantina), il 19 di ogni mese e ogni mercoledì, giorno dedi-
cato alla memoria del Santo secondo la tradizione latina" .  La pandemia da Co-
vid19 che - scrive Papa Francesco - ci ha fatto comprendere l'importanza delle 
persone comuni, quelle che, lontane dalla ribalta, esercitano ogni giorno pazienza 
e infondono speranza, seminando corresponsabilità. Proprio come San Giuseppe, 
"l'uomo che passa inosservato, l'uomo della presenza quotidiana, discreta e na-
scosta". Eppure, il suo è "un protagonismo senza pari nella storia della salvezza". 
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� ll'autorità civile bisogna obbedire. Lo ha ricordato Papa France-
sco all'Angelus per la Festa dell'Immacolata. Il Pontefice ha sotto-

lineato, dopo la recita della preghiera mariana, di essere andato nel-
le prime ore di oggi a rendere omaggio in Piazza di Spagna alla sta-
tua della Madonna. "Dio è paziente, ma noi possiamo ingannare gli 
uomini, Dio no". Quindi "attenzione. Non vale fare i furbi: rimandare continuamente un 
serio esame della propria vita, approfittando della pazienza del Signore". Lo ha ricor-
dato Papa Francesco all'Angelus di oggi. "Approfittiamo del momento presente", ha 
aggiunto, "Questo sì è il senso cristiano del 'carpe diem'. Non godere la vita nell'attimo 
che fugge, no, questo è il senso mondano. Ma cogliere l'oggi per dire "no" al male e 
"sì" a Dio; aprirsi alla sua Grazia; smetterla finalmente di ripiegarsi su sé stessi trascinan-
dosi nell'ipocrisia. Guardare in faccia la propria realtà, riconoscere che non abbiamo 
amato Dio e il prossimo come dovevamo. E confessarlo, iniziare un cammino di con-
versione chiedendo prima di tutto perdono a Dio nel Sacramento della Riconciliazio-
ne, e poi riparare il male fatto agli altri". 

Rendiamo visibile questo evento nel 
presepio, interpretando le incertez-
ze e le paure che l’umanità sta vi-
vendo con la pandemia in atto.  

Possono partecipare tutti: famiglie, 
scuole, associazioni, singole persone,...  

Potete postare le foto sulla nostra pagina facebook  o farle pervenire 
in Parrocchia entro il 22 dicembre 2020 anche attraverso posta elettro-
nica: parrochiasandreatortoli@gmail.com 

“Ciascuno dia secondo 
quanto ha deciso nel suo 
cuore, non con tristezza, 
né per forza, perché Dio 
ama chi dona con gioia” 

2 Cor 9, 7 

La raccolta sarà sul piazzale  
multipiano di Mons. Virgilio 

*** 

In caso di pioggia la raccolta 
avverrà nel salone  

parrocchiale  S. Andrea 


